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RELAZIONE TECNICA N° 91/PP/22

Oggetto: Attività ispettiva presso la ditta Allevamenti Falco srl con sede nel Comune di Arienzo (CE).).

Ad integrazione del sopralluogo svolto da personale ARPAC presso il sito indicato in oggetto, 

congiuntamente a personale del Comune, della Polizia Municipale e dell’ASL, si relaziona quanto segue.

Dalla disamina della documentazione acquisita nel corso del sopralluogo, di cui al verbale n. 

85/PP/22, e da quella trasmessa successivamente dalla ditta, in data 27.07.2022 ed acquisita al prot. 

ARPAC al n.  47316 del 01.08.2022, nonché di quanto accertato in sede di sopralluogo, le attività 

ispettive hanno portato a rilevare le seguenti criticità:

1. la ditta ha conferito nel corso dell’anno 2022 e fino al momento del sopralluogo, la metà della 

pollina per l’utilizzazione agronomica, l’altra metà presso la ditta Agriges per la produzione di 

fertilizzanti, ciò in violazione di quanto prescritto nell’AIA, prescrizioni generali, punto B.5.5.2: 

(conferire almeno il 92% della pollina prodotta alle industrie produttrici di concimi);

2. non è stata comunicata la data di svuotamento della fossa profonda, comunque la ditta non ha  

rispettato la prescrizione di rimuovere la pollina dalle fosse profonde con la cadenza prescritta nel 

decreto VIA, come si evince dall’assenza di sistemi di deposito temporaneo (cassoni di riserva) e 

dalla tempistica dei conferimenti, fattore, questo, determinante. Infatti, così come indicato nella 

scheda E bis, del Decreto VIA “la fossa profonda [...] consente di stoccare quantità di pollina 

adeguate nel periodo invernale […] l’elevata frequenza di allontanamento della pollina dal sito 

dell’allevamento […] rappresentano in concreto l’attuazione di importanti accorgimento atti a 

garantire il contenimento delle problematiche inerenti le amissioni odorigene e lo sviluppo di 

mosche (prescrizione n°1 Decreto VIA n°217/2016)”;

3. un cassone per il conferimento della pollina non è a tenuta;

4. non tutti i cassoni sono coperti;

5. dal PMC della pulcinaia è emerso che, dai dati inseriti, ogni mese vengono effettuate tutte le 

operazioni, (es lavaggio, pulizia e disinfezione ambientale, lavaggio pulizia e disinfezione delle 

gabbie in batteria), dato inverosimile in quanto tali operazioni possono essere effettuate solo a fine 

ciclo;

6. i registri per l’utilizzazione degli effluenti non sono aggiornati, in essi le ultime registrazioni 

risultano: 04/04/2022 per Sarni Vincenzo (FG), 29/03/22 per Galdieri, 28/06/22 per D’Amico 
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Achille. Mancano pertanto tutte le registrazioni delle bolle trasmesse inerenti i trasporti effettuati 

in epoche successive; 

7. nel corso dell’ispezione, si è rilevato che, a causa della pendenza, le acque del sistema di 

raffreddamento possono venire a contatto con la pollina presente nel capannone e ruscellare nel 

sistema di raccolta delle acque piovane;

8. vi è una presenza eccessiva di polvere e piume che possono anch’esse interferire con la presenza 

di mosche.

Conclusioni

Per tali aspetti, si configura la violazione delle prescrizioni del decreto autorizzativo AIA vigente, 

paragrafo B.5.5.2. Tale violazione è sanzionata amministrativamente all’art. 29-quattuordecies, comma 2 

del D.Lgs. 152/06 e smi.

Inoltre si ritiene che la ditta abbia violato quanto prescritto all’art. 6 del DGR n. 585/2020 così 

come sanzionato all’art. 54 c.1 lettera a).

E’ auspicabile, da parte della ditta, un miglioramento ed efficientamento sia nella gestione della 

pollina prodotta sia nel rispetto di tutte le procedure e prescrizioni dell’AIA. In particolare, si auspica la 

stretta osservanza di quanto già sopra riportato ovvero la prescrizione n°1 Decreto VIA n°217/2016, atteso 

che “l’elevata frequenza di allontanamento della pollina dal sito dell’allevamento […] rappresentano 

in concreto l’attuazione di importanti accorgimenti atti a garantire il contenimento delle problematiche 

inerenti le amissioni odorigene e lo sviluppo di mosche”.

Restano in capo agli altri organi intervenuti gli accertamenti di loro specifica competenza.

Copia del presente verbale viene trasmessa ai dirigenti sovraordinati, per le attività consequenziali.

                                                                              Il relatore

                                                                                                 Dott. agr. Paola Pancaro
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